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VENERDI 29 SETTEMBRE 2006 ORE 21.15 ULTIMO SPETTACOLO 

 
In questo istante prenditi 30 secondi di pausa……………….un lungo respiro…………………adesso 

lentamente guardati attorno, parti dal soffitto, le pareti…………………….ho detto lentamente…………………il 
campo da gioco…………..….con calma………..la balconata, la gradinata, il tabellone segnapunti, 
ecco……....il tabellone segnapunti………stasera sara’ l’ultima volta che guarderai su quel tabellone il 
punteggio finale della partita, ma……ma, ma da stasera si chiude. Stasera e’ l’ultima volta che vieni 
qui a guardare o giocare la partita, ci avevi fatto l’abitudine eh, tutti quei venerdi sera da ottobre 
a maggio che hai passato alla Bruno Rossi, tutto finito. 20 anni fa la palestra non era regolare ma 
con deroga si giocava, 10 anni fa idem, adesso basta, chiuso, non si gioca piu’, CAMPO NON 
REGOLAMENTARE NESSUNA DEROGA, si emigra a Luzzara. Ma come? Cosi’ all’improvviso? Una 
settimana prima dell‘inizio del campionato? Non una settimana ma vent’anni prima dell’inizio di 
questo campionato gia’ si sapeva che non sarebbe potuto durare per sempre, quei muri cosi‘ vicini al 
perimetro del campo, quella linea dei tre punti che si interrompe a meta’ della sua normale 
lunghezza, il tiro dall’angolo che non sarebbe mai potuto valere piu’ di 2 punti. E adesso il momento 
di chiudere e’ arrivato. Non e’ la sera per fare polemiche e puntare il dito. Quest’anno giocheremo 
un campionato sempre fuori casa, anche se per pochi chilometri, punto e basta. Quella e’ la casa 
degli amici dell’ Eurosystem Luzzara affittata alla Malz per il week-end. A noi tifosi il compito non 
facile di portare lo spirito della Bruno Rossi a Luzzara.  

 
GRAZIE DI TUTTO, DOPO CENTINAIA DI REPLICHE SEMPRE UGUALI NELLA FORMA E 

SEMPRE DIVERSE NEL CONTENUTO E NEL FINALE LA COMPAGNIA SALUTA GUASTALLA, DA 
DOMANI SI RECITA IN UN ALTRO TEATRO. 

  
 

 
 

 
 

Per ovvie ragioni la rubrica LA BALCONATA non verra’ mai piu’ pubblicata. 
 
 

 
 
 
 



 

 

 
 

CIAO “B. ROSSI” 
 

Chi vi scrive aveva 8 anni quando ci è entrato la prima volta, nel 1982...... 
……..la Saturno e la Sarmog non erano ancora diventate Pallacanestro Guastalla, il tabellone segnapunti era 
ancora dietro al canestro verso gli spalti, a custodirla c’erano la Sig.ra Tagliavini e il suo cane, la linea da 3 
punti era….. invisibile, perché ancora non c’erano i 3 punti e nell’attuale sede della Società Tonino gestiva una 
palestra per la ginnastica correttiva. 
In palestra ci si andava in bicicletta anche da piccoli, perché le strade non erano pericolose come oggi (ma 
quante bici hanno “ciulato” davanti alla B.Rossi? Stime del Ministero degli Interni parlano tra le 1000 e le 
3000 all’anno!) 
Pochi anni più tardi la svolta, con la nascita della Pall. Guastalla e l’arrivo della serie D Nazionale. Palestra 
sempre piena all’inverosimile, una squadra (la mitica CREA) nella quale si identificavano i guastallesi. Giocatori 
di grido come De Grassi, Carabotti e Caprari formarono con gli indigeni Covri, Pradella, Bacchiavini, ecc.. una 
formazione rimasta scolpita a caratteri cubitali nella storia della pallacanestro guastallese. Arrivarono il 
primo tabellone elettronico, e la protezione in plexiglas per la panchina avversaria (chi veniva a Guastalla non 
era sempre accettato dai tifosi). 
Già allora (nel 1986) veniva promessa tramite la stampa e a parole, la repentina costruzione di un palazzetto 
dello sport degno della categoria e del movimento giovanile che la Pallacanestro Guastalla e la Saturno 
avevano creato. 
Anche l’anno successivo veniva promesso, così come l’anno dopo e l’anno dopo ancora………  
Così, alla fine degli anni ’80, arrivò la tanto agognata palestra! Come? Una palestra? Allora il miracolo c’è 
stato! Non illudetevi, poiché la suddetta palestra la fece costruire Don Giancarlo presso l’oratorio Don Bosco, 
e tante grazie al Don, perché senza la palestra dell’oratorio non esisterebbero, o quasi, realtà come la 
Saturno Volley. Ma sicuramente la struttura costruita all’oratorio non poteva, e non doveva, essere il campo 
principale della Città di Guastalla. 
Così passarono gli anni, passò l’amore per il basket, chiusosi anche a causa delle limitate dimensioni della 
Rossi, che non permettevano la disputa di allenamenti e partite in confronto alla richiesta di sport che 
arrivava dalla cittadinanza… 
Ma questo amore è ritornato negli ultimi 3 anni, grazie alla passione di persone che credono in questo sport e 
credono che a Guastalla lo si possa fare bene. 
Il ritorno in serie D (la massima serie degli sport di squadra a Guastalla), un movimento giovanile di grande 
spessore, una Società sana sia di principi che economicamente, non sono bastati ad accendere “alcuni” 
riflettori sulle nostre teste. 
Non ci resta ora che salutarvi tutti, senza però prima chiedervi alcuni piccoli favori.  
Chiediamo, in questo momento di grandissima amarezza e rabbia, che tutti ci stiate vicini… 

 
 Lo chiediamo ai tifosi e alla Brigata Franton, perché la squadra e la Società avranno bisogno più che 

mai del 6° uomo in campo. 
 Lo chiediamo agli sponsor, perché questa migrazione porterà ingenti spese aggiuntive per la Società. 

D’altro canto faremo di tutto affinché gli sponsor vengano sempre reclamizzati al meglio tramite la 
Pallacanestro Guastalla. 

 Lo chiediamo ai nostri atleti e allenatori della prima squadra, sicuramente i più tartassati da questa 
assurda situazione. Sarà un anno impegnativo e tribolato, ma se remeremo tutti dalla stessa parte ne 
verremo fuori come sempre. 

 Lo chiediamo agli atleti delle giovanili. Quando un giorno, fra qualche anno, giocherete in un 
palazzetto “vero”, ricordatevi di ciò che è successo oggi…. Però non illudetevi troppo. C’è qualcuno che 
è dal 1982 che aspetta….. 

 
Avremmo voluto scrivervi della 1a squadra e delle giovanili, dei progetti per la stagione 2006/07, delle facce 
nuove che vedremo stasera…. Scusateci, anche se non dovremmo essere noi a scusarci. 
Questa sera giocheremo l’11° Memorial Luigi Betti…. Chissà perché, ma siamo sicuri che Foka (come veniva 
soprannominato Luigi) in questo momento avrebbe da dire “due” paroline a qualcuno assieme a noi……… 
 

CI HANNO PIEGATO, MA NON CI HANNO SPEZZATO!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 
FORZA VECCHIO LEONE ROSSOBLU!            FORZA PALLACANESTRO GUASTALLA! 


